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I D E N T I T À ? 
STEFANO VELOTTI 

La vendetta 
di Emma 

Q
uando Madame 
Benary appare sul 
'a scena confusa 
del mondo acca 

_ ^ _ _ de qualcosa Co 
me Ulisse Don 

C/inchotte Oblomov Gregor 
barn v i anche la signora Bova 
rv pnin. i . incora che un perso 
"aggio romanzesco 6 un 
evento f" a p p a i v i e il mondo 
non e più stalo quel lo che era 
prima Ha materializzato uo­
min i e donne f ino ad allora in 
visibili sottraendoli ali opacità 
della vita mentre il totale dei 
vizi e delle virtu del le venta e 
delle menzogne ne e uscito 
sconvolto e non e finita cont i 
nua a partonrt figli legittimi e 
il legittimi Un vero contagio 

Da quando la signora Bova­
ry «è accaduta» il mondo som 
ora aver scoperto infatti un 
nuovo virus i lbovar ismo Jules 
de Gaultier un filosofo e enti 
t o francese di e ui poco si sa lo 
definisce nel suo libro del 1902 
come «il potere concesso al 

I uomo di credersi diverso eia 
quel lo che e» Il bovansmo 
sembra essere una patologia 
che deriva dall ignoranza circa 
se stessi da u ra «ccciM essen­
ziale un r i tuab di autoingan 
no» che ( t o m e scrive Gian 
franco Gabella nella sua otti 
ma postfazione) «più che una 
caduta nell in., utentico pone 
le premesse per un il lusione di 
au'enheità» 

De Gaultier e un ammiratore 
della CiitO antica di r-usiel de 
Coulanges, e la pasta da cui ri 
cava il suo studio sul bovan­
smo rivela grandi dosi di Nietz 
sche e un p i ' z i t o di Ibsen 
manciate di cultura positivista 
e dubbi aromi >s<x lobiologm» 
II bovansmo gli si presenta in 
nanzitutto come una paiolo 
già il malato «agisce sulla real 
ta con mezzi che valgono solo 
nel mondo dell imniagmazio 
ne» Ne sono contagiati preferi­
bi lmente quell i che «non es 
sondo nulla d i per se stessi d i 
ventano qualcosa una cosa o 
I altra in virtù Jell.i suggeslio 
ne alla quale obbediscono» 
Personaggi patetici o ridicoli 
comic i o tragici i malati di bo 
vansmo sono an the pericolosi 
iK'r se stessi e per gli altri Vuo 
li vogl iono essere qualcosa 
per decreto e aut ixonvmzio 
no e se la realtà li smentise e 
la violentano 

Quanto pil i il mondo som 
bra offrire p.ir opportunità a 
tutti tdtito più si estende i l con 
lagio bovdnstico bino al punto 
estremo ( o or ig inar io ' ) in e in 
il mio desiderio più int imo e 
plasmato in realtà solo su ciò 
che desidera I altro secondo 
quel mimet ismo totalizzante 
ti orizzato da Rene Girard 
Quanto più la vita si presenta 
come un immenso supermcr 
calo delle possibilità lauto pi l i 
diventa fat i le ^rodersi diversi 
t ld quel che si i*1 F il mondo si 
popola d i «giustizieri» e -vitti 
me» di «eletti e di «reietti» d i 
t rugi iom.1 he macchiette se 
corno uno «snobismo» univer 
sale un frinente» e r idicolo 
conformismo dell eccentricità 

Nelle mani d i Gaultier il bo 
varismo si estende a uuicchia 
d o l i o fino ,i invischiare interi 
popol i intero epoche ogni 
manifestazione dell umanità 
M ì a questo punto I autore ar 
riva quasi ..I so>petto di un pa 
radosso se ogni tosa si rivela 
figlid e vittinid del bovansmo 
non si tratterà s»locli una pato 
logia P da morbo mortal i et 

c o c h e il bovansmo appare t o 
me spinta vitale dell umanità 
1. uomo diventa t o s t lente di se 
stesso solo credendosi diverso 
da quello che e mentre tra gli 
duloinganni si (a strada per 
un astuzia della vita un v ipere 
utile la scienza II bovansmo 0 
ormai diventalo l essenza della 
nostra specie «Questa capat 1 
là d i essere insoddisfatto 0 
dunque la causa e il perno d o 
gin progresso, e se ne deduce 
la legge ironica il bovansmo 
essenziale che governa anco 
ra I umanità Mosso da questo 
senso di disagio che (a parte 
della sua più 'ntima tost i tuzio-
ne 1 uomo crede d i potervi 
l«>rre r imedio modif icando I u 
inverso donde tutto il suo sfor 
zo scientifico per comprendo 
re e utilizzare le leggi il suo 
sforzo filosofico per interpre­
tarle a propr io vantaggio il suo 
sforzo artistico per cercarsi 
nuovi godimenti Ma non può 
modificare questa stessa facol 
tà di essere insoddisfatto che 
costituisce il suo essere» f. il 
bovansmo insomma che prò 
duce tutto t io che noi accetlia 
mn e ome venta Ma cos altro e 
al ora la venta se non I estro 
ma e più fanatica «fede bovan 
slita» il rigido «giogo della vita 
fé lomenica» «modello e origi 
ne d i ogni menzogna»'' 

Povero Gaultier II bovan 
smo non ha risparmiato nep 
pure lui Contagiato dal suo 
oggetto d i studio ha voluto 
t rodersi spiotalo profeta (co 
me c h i ' come il «suo» Nietz 
sche' ) del destino dell umani 
ta Un umani;. ! condannata a 
ingannare sempre so slessa 
attratt.i inesorabilmente dal 
I inganno più subdolo, quello 
cit i la verità In preda a questi 
bovansmo demistif icatore al 
fascino adolescenziale per tut 
lo c iò che 0 «cattivo» de Gaul 
lier si e scordato di chiedersi 
una cosa perche dovremmo 
credergli ' ' Infatti se e ve ro che 
tul io e inalit i n t i i o e c h e t u t t o o 
menzogna non sarà an the 
questa una menzogna un bo 
tar ismo 7 Se ciò e tic egli t i d i te 
e vero allora e falso 'I ulti co 
loro d i e hanno voluto ridurre 
la venia a qualcos altro sono 
stati beffati dul ia venta per 
aver ragione 11 devono con 
vincere di star dicendo la \ o 
nt.i 

I aspetto patetico dei dog 
piatici (degl i ottimisti e tlei 
pazzi che vedono ovunque la 
venta dei pessimisti che no 
negano I esistenza dei cinici 
che ne contrastano la scoil i 
parsa degli euforici t h e si ral 
iegrano del suo decl ino) sta 
nella loro in i a l ia t i la di vivi re 
senza certezze rassit uranli d i 
tollora-e una lond iz iono me 
lite ui e bastarda di abitare 
quel paradossale chiaroscuro 
di tenta e menzogna che e1 11 
vii i Li venia non sappiamo 
mai esattamente cos e oppure 
dobb iamo cercarla Appena 
i «'diamo di a t c l a agguantai.i 
quale uno co la mela corno 
una menzogna ma appena 
prot L imiamo di essere- immer 
si iella menzogna fine) al col 
lo ecco t i d i nuovo postulanti 
e t i o c i a elemosinare' eli mio 
vo p e r c i ò c h t dit lanio quella 
protesa di verità t he volevamo 
denunciare come ultima meri 
zogna 

Jules de Gaul t ier 
«Il Ixiv.irismo traduzione di 
H i . I I risia Mithe I SI pagi' 
l')H lire .."> 000 

CONSIGLI DI NATALE. Uno a me e uno a te: da Abelardo a Bettin, da 
Pasolini a Pino Arlacchi, dalla storia dell'arte ai racconti di Tolstoi, da 
Maugham alla Garzantina, tanti modi di fare felici gli altri e... se stessi 

A noi maggiorenni 
PIERGIORGIO 
BELLOCCHIO 
Reg ìlert'i senz altro «I.crede» 
di Gianfranco Bettin ( I eltrinel 
li) studio socio psicologico 
reportage romanzo di pri 
in ordine Mi tenia mol lo al i 
che1 «Letteratura europea e Me 
d io evo latino» eli Curtius ( Ix i 
Nuova Italia) ma siccome e 
piuttosto caro preferirei che lo 
regalassero a me 

GIORGIO BOCCA 
Vorrei una Garzantina noe'' 
I rncicle>petlia universale' Gar 
zanti t h e e uscita di recente in 
edizione aggiornala Per il mio 
lavoro e uno strumento ulilissi 
ino Per gli altri non so Non re 
gaio inai libri Mia moglie d u o 
che se) regalare soltanto asse 
gin Dovessi proprio aitici.irmi 
M\ un libre) penserei a t inello 
di Pino Arlacchi «Gli uomini 
elei disonore L i mafia Sicilia 
na nella vita elei grande penino 
Antonino Calderone» (Mond i 
ile>n) 

MARISA BULGHERONI 
Per questo Natale vorrei roga 
lare e ricevere in rogalo favole 
d i metauiorfeisi e el identità 
che al di là del sacro elei pre> 
(ano e del l ormai profanalo 
inducessero a ripensare i miti 
della nasc ita i del mutamento 
Perlamice) e) anni a sceglierci 
«Orlando» di Virginia Woolf 
|K'rche avendo magari già 
ammirate) lo immagini del fi lm 
di S Potter sperimentasse sulla 
pagina n ò che soltanto la pa 
gina pue") restituire il delmearsi 
eli una avola fiammeggiante 
stregonesia immo-t ilit.i che-
ha ne'll me hieistro il sue) solo 
» lisir Pe-r ine vorrei -I e awi -n 
Iure di Pinot < lue)» letto e' nlel 
le) noi Natali dell infanzia per 
ripercorrere alla livida Iute 
dell eiggi I» peripezie del l anar 
d u c o burattino It sue salutari 
fughe- dal babbo e dalla (ala le 
sbadate melamorto. i e sa'tare 
una pagina sola quella in cui 
oste dalla sterna e etal libro per 
svegliarsi bambino 

CAMILLA CEDERNA 
Mi regalerò moltissimi libri nel 
la speranza di avere in questo 
[ lenodo più tempo per la lettu 
ra I ra questi «Il miratolo» 
(Anabasi) eli Limes L isdun 
un giovane- scrittore inglese 
mai Iraelotto prima in italiane» 
IK'rtfie* un t i l t ono el io i suen 
rae e oriti rivelano un beffardo e 
amare) disine ante) Regalerei 
agli am i t i Ira gli altri «Storie' eli 
s p i o n a g g i e di finzie'ni» ( H 
nuiidO di W Somersel Mail 
gl iam un libro mol lo diverten 
te e nutriente in t u i lo st ritlorc 
inglese mostra vis polemica e 
nello sle'sso tempo sorniona 
lomprens ione nei cc»nfronti 
tle'lla borghesia elei suo te'mpo 

ORESTE DEL BUONO 
Dato t h e mi sono regalalo un 
paio di Meridiani mi e-1 stale) re 
galatei in libreria I «Album Pi 
randello» ( osi mi senio regala 
te) un he quel lo Regalerò « 11 
raliire ')z- (Baldini A Castol 
di ) a t ura eli Vittorie» Spuiazzo 
la una persona rara indipen 
dente'eia ogni pet iz ione f t on 

libri tenne e|iieste) che si Livori 
ste' la elist iissiont sui libri 

GIAMPAOLO DOSSENA 
Mi regalerò I 'Ine ipi lano uniti 
calo della poesia italiana» (Pa 
nini) mi servo per lavorare e 
per giocare a! gie>ce> del falsa 
no Agli am i t i regalerò «Vita 
morie t trasfigurazione del si 
gnore eh Lipalisse. (Il Muli 
no) I, un libro p i n o l o istrutti 
ve) e divellente 11 Signor eli L i 
palisse e legale) a una pareila 
fondamentale eie Ila nostra vita 
lapalissiane) In cinesici l i b ro t e1* 
lutto an the Li zuppa pavese 

ANTONIO FAETI 
Su quello che vorrei pe'r gli altri 
non ho elubbi hi libreria stri' 
naia eli Christopher Morie v 
pubblie ate) eia St lleno Peri he ' 
l 'enne e una spot io eli trattale) 
eli bibl iotoiupia un appassii» 
nato (l istorso sul tcrear titoli 
Li storia de I rapporto tra un 
giovane e un ve te Ilio ne gè» 

Un l ibro che regalereste ad 
un amico e un l ibro che 
vorreste p e r v o l . Abbiamo 
rivolto queste domande, 
p e r t e n t a r e d i dare una 
mano a l lettori nelle loro 
«celle, a scrit tori , • 
giornalist i , poeti e saggisti. 
Fcco le loro risposte, 
immediate quando si e 
trattato di Indicare il regalo 
per un amico, più diff ici l i 
quando si è dovuto 
scegliere un l ibro perse 
stessi. Ecco le risposte, che 
sono quasi diventate, tutte 
assieme, un piccolo e 
provvisorio bi lancio d i un 
anno di edi tor ia i tal iana. 

ziante eh libri usati d i Brooklyn 
Per ine stesse» vorrei invoce il 
ceifanetlo dei Oassit i Rizzoli 
t h e rat toglie Romani e /'rea 
chele le» Sciocchezzaio di I Liu 
liert ovvero il dizionario dei 
luoghi (o rn im i e i nd i e calalo 
gei dello lele e e hit U ' stupielag 
gnu di I lauberl seme» in prima 
modellale1 (ne) i i i esautora una 
versione frani oso) e sono uno 
di quei tes*i importantissimi 
|x-rche come eliceva Croce ci 
m o r d a n o elio etohhiamo ina 
filare se/ noi stessi 

GIULIO FERRONI 
Per un regalo stogi l i rei il so 
t o n d o volume Uoinpiani nel 
Classit i delle opere di Vitali,! 
nt) Braucali e' se vedessi essere 
particolarmente' gemeroso ag 
giungerei il prime) volume 
pubblicato qualche anno fa 
Perclns B r a m a l i ' l 'er t i le è uno 
di eiuegli autori eli grande ta 
It rito t h e nel tempo seme» stati 
dimenile ali Riletti rivelano mi­
la 11 lore) forza Suygeriroi alla 
Botnpi un il volumi numero 
tre t o n gli ar i l i oli e le ne»le i n 
hche dello st nitore sit il iano 
Pe'r me ste glie rei i w»lumi della 
«Sion i m.xlern.i cicli arte' in 
Italia» di Paola Barocchi editi 
da l'in.meli Sono quattro voll i 
ini t ho ini aiuterebbe ro ad en 
Ir ire in un unite rso e he cono 
s to p o t o e in e iti \orrei ted i re 

|»iu t hi.iro 

GOFFREDO FOFI 
Scelgo «La donna guerriera» di 
Maxime Hong Kingston (e e») 
una scrittrice t i n o ameni alia 
t h e ra t t on la della' sua inf.ui 
zia negli Stati Uniti negli anni 
quaran la / t mquanta Ira per 
sonaggi reali e al ln del unto I" 
per me sceglierei i ra t i ot i t i d i 
lolstoi nei Mondi un Monda 
dori 

GIOVANNI G I U D I C I 
Comprerei p t r in t «Un taso d i 
coscienza» (Bollal i ISoringhii 
ri) di Lalla Romano pen i l e 
pur essendo un rate o l i to si 
leggo tenne una poesia e per 
la straordinaria ricchezza di te 
un in un e osi e siguo e invitante 
numero di pagine Regalerò a 
un amico «I ode le allo amici 
zie» iGarzanti) di Geno Pam 
paloni non solo per il t itolo 
garbatamente allusivo ma 
j»eri be' t o n tjuosto libro un 

di potenza visionaria nello sti 
le dal lo sguardo genialmente 
profondo epico nel racconto 
Regalerò due libri mol lo diver 
si Ira loro e quindi t o n destina 
tari diversi «1 otteratura euro 
pea e Medioevo latino» ( L i 
Nuova Italia) di Krnsl Robert 
Curtius un ojx ' ra t r i t i c i ( a p i 
tale del 400 e «I! bovansmo» 
(SI ) di Jules de Gaultier che 
tocca un problema tragicomi 
t o ci crediamo sempre diversi 
da quell i t h e siamo 

GIORGIO PRESSBURGER 
Regalare regalare 11 l ibro e he 
vorrei regalare a Natale e che 
to rco di invitare tutti ,ic\ a tqu i 
stare ts il bollissimo Stuoia ••lilla 
frontiera dell ungherev Gesa 
Otlic k pubbl icalo in Italia da 
e / o Rat ton ta la stona di sette 
ol io ragazzi i he studiano in 
una scuola di cadetti militari 
tra le due guerre [". un libro 
e he io non c o n o s c i l o I ho let 
te» nella traduzione italiana 

'fw 

grande e ritico rende un allissi 
me» omaggio alla lingua Italia 

LUIGI MANCONI 
Mi regalerei volentieri le «Opt 
ro complete» (Einaudi) di un 
maledetto come Arthur Rnn 
band e -Petrolio» ( l ' ina l id ì ) d i 
un maledetto come Pier Paolo 
Pasolini Un libro adatto al 
Santo Natale e alla nasuta del 
Bambin Gesù' Regalerò allora 
un libro sui p i t i ini «Un gicn o 
da bambini» (Anabasi ) eli J G 
Ballarci Spiega bone u n n o 
truce 1 innocenza degli adole 
stenti 

GENOPAMPALON1 
Por me «Li u l t a di Die»» (Pi 
nautti Biblioteca della Pleia 
(le) di Agostino Secondo me 
Sani Agostino e addirittura pi l i 
the San Paolo il fondatore del 
ta l lo l ices imo moderno e on le 
suo latorazioni rimorsi cor 
tozze Regalerò a due diversi 
destinatari «I rat e onl i elei has 
sidim» (Guancia) eli Martin Bu 
b o r o «I iguana» (Adelphi ) d i 
Anna M inaOrtese 

GIUSEPPE PONTIGGIA 
Mi regalere1» «I invenzione de I 
Nuovo Mondo» ( L i Nue»ta Ila 
ha) di M e \ inder von I Inni 
boicll 1 autore detto «I Omero 
di Ila gè ografia eN un gè ografo 

Per i n i stesso non chiederei 
mai in regalo un libro ( he vor 
rei leggere perche i libri che 
vorrei leggere quelli c h i io 
considero «i libri della vita» li 
ho già l i Iti E allora semmai 
proferisco un libro strenna, 
magari a fumetti magari quel 
lo di c inque autori italiani Mat 
lotti Crepux Prati Munoz 
Saiupayo Cinzia leeone pub 
blu alo dalle I errovie dello Sta 
to Si intitola «Quel fantastico 
trono > sono rat conti a fumetti 
M I viaggi in trono con introdu 
zione di Gianni Guadalupi U-
ferrejvie lo inviano come stren 
na ma e-1 ni vendila (a 120 000 
lire) dal ISd i tombre 

I ALLA ROMANO 
Mi regalerò •! erede» (l-ellri 
nell i) eli Gianfranco Bettin per­
che so t h e vi ra t ton ta d i un 
taso quel lo del g'ovane Pietro 
Maso d i e sembra sfidare la 
lo inprensiono Rogalere'» mve 
ce i due libri l is t i l i da Schei 
willer di Dolores Prato «l.e 
ore e >U- parole» L i Prato e> 
un i grande st nitr i i e del lutto 
originale l iboia modernissi 
ma e he bisognerebbe fosse 
noia L» Prato ha tap i to quali 
d ora mol lo ivanti negli anni 
qua! or ì la sua vera vc»to e rivi 
\e l ido dire ttainenlc la sua vila 
ì I re la 

EDOARDO SANGUINETI 
D pende Diciamo che un re 
gale» |>er uno studioso o per 
uno studente e» comunque |>er 
un curioso di storni letteraria 
|H»trcbbo ossero letteratura 
europea e Medie» I vo latino» 
di I'.rnsl Robert Curtius un te 
sto classico della e ritit a d i que­
sto sex ole» e he e onose evo solo 
in tedesco e e he finalmente la 
Nuova Italia ha tradotto Po 
Irebbe ossero un regalo anche 
per me Ma per modestia indi-
cherò ai miei generosi amici 
un libro della Bur Rizzoli al c o 
sto di lire d u i inula «Dialogo 
tra un filosofo un giudeo e un 
cristiano» di Abelardo Un «elia-
lejge»» che proprio non cono 
sco e t he mi int unosisi e assai 

V I T T O R I O SP INA/ZOLA 
Regalerei vo l tn l ien le «( rona 
che di poveri amanti» di Vasco 
Pratolmi De I neorealismo or 
mai s» e delto lutto il male pos 
sibilo adesso si puòcommci . i 
re a riscoprirne i valori come 
un i to movimento letterario di 
ispirazione democratica del 
Novee olile» «Cre»nathe di pò 
veri amanti» e un gran bei li 
bro un romanzo mol lo ro­
manzesco ma con un sapore 
d i realta e he non e lat ile trova 
re nella narrativa di oggi Mi 
piacerebbe poi che qualcuno 
mi regalasse una collezione 
delle prime annate d i Urania 
dove sono comparsi molti fra i 
migliori romanzi e rate ol i l i di 
fantascienza mai scritti b un 
buon libro fantast ienl i f i io di 
verte ma nello slesso tempo 
metaforizza un u n i t i l iuto di 
inc|iutetudtiu t ritit he su i ui va 
loia pena eli ride nere 

CORRADO STAJANO 
L i tentazione ogni volta e di 
regalare «Guerra e pace» Con 
un senso di invidia p e r t h i non 
I ha .Hitora lotto Oltre a Tot 
stoi i «Romanzi e rattont i» en 
hcnoglio (nel la Pleiade d i Ki 
naudi) una nstoperta slraor 
din.ina anche per mento di 
Dante Isella t h e ha curalo I o 
pera T. infine un romanzo 
«Sogni d inverno» d. Rosetta 
lx»y la stona della mia genera 
zione incompiuta ragazzini 
nel 4S C ho tosa vorrei t h e mi 
regalassero' I desideri sono 
tanti chissà che qualcuno 
provveda Completare i libri 
color mattono del Crexe della 
vote Ina edizione L i tcrza 
quell i t h e mi mancano «Li fi 
losofia di G id i i ibd" ,!a Vico> 
la «Storia dell e ta b a r o t i a in 
Italia» F poi un libro t h e non 
riesco a trovare 1 inchiesta 
Sonnme» f r a n i fiotti sulla n ifia 
in Sic ilia pubbln ala nel 1877 

A N T O N I O TABUCCHI 
Se |ienso a un libro dono p t r 
Natale me ne vengono in meli 
le tanti ma poi q u i Ilo t h e re 
galerei a lutti grandi e p i tco l i 
indistintamente e"1 «I Isola del 
losoro di Stevenson nella Ira 
eluzione di Pietro J. i ln i r iìn li 
bro t he vorrei mi fosse rcuala 
to 'Pere|uantoc i pe usi nein me 
ne viene proprio in monte nes 
siine) pere 110 l libri t h e voglie» 
quell i che desiclc ro me li ste I 
goda solo 

O G G E T T I S M A R R I T I 

PIERGIORGIO BELLOCCHIO 

I bersagli 
di Orwell 

L
a fortuna di Orwell 
anche in Italia du 
ra da quarant anni 
Olire al t e lebem-

mm^^^ ino lì>M si povso 
no trovare negli 

Ose a- Mondadori / tallona de 
gli animali Giorni <n Birmania 
Fiorirò I aspidislra Una Ixxta 
la dona e ancora ciucile ope 
re tra il reixirtage e il saggio 
|X)lihco autobiografico nelle 
quali Orwell ha dato il meglio 
di se ma che sono general 
mente (»oco appetite Ornati 
gre» alla Catalogna Senza un 
soldo a Panni e " Londra ija 
strada di Wigan Pier Può darsi 
che anche queste abbiano 
venduto bene se il pubbl ico lo 
ha scambiate per romanzi per 
abbandonarne subito la lettu 
ra non appena accortosi del 
I equivoco Certamente nol i ha 
venduto bene Nel iK'ntre della 
Ixilena e altri stami (Sansoni 
1988) cos) comO caduta nel 
vuoto la biografia d i Bernard 
Cn tk (George Onvell II Muli 
no IOTI) 

L i stesvi sorte era toccata 
alla ra t to l ta fra sdegno e jxis 
siane una scella a t u r a di En 
zo Caulinno dai quattro volumi 
dei ( ollecled Cvv/ys Journa 
lisni and IA Iters usciti postumi 
nel t>8 11 l ibro (Rizzoli 77) ri 
sulla tuttora dis|»o"..bile sem 
pre fenno alla prima edizione 
dopo quind'C. anni a prezzo 
conveniente (lire IG000 per 
e|(18 pagine benissimo stampa 
tee an the cuci le) Un m i ra to 
lo t h e non sia finito al macero 
evidentemente solo per distra 
zione 

C e da noi un diffuso pregiu 
dizio lontre» i libri che non ap 
partengano a un genere defini­
to Il leltore e il crit ico esigerne» 
il romanzo e nella saggistica il 
libro a toma e di su ura appar­
tenenza a una p r o a v i discipli­
na (stona H iso f i a economia 
e ntica letteraria ect } l-i me 
scolanza del generi gli ibridi 
le zejne di t onl ine se»no alta 
mente sospette l.e race e»llo 
(X»i siano racconti o saggi ar 
i no l i o document i , sono evita 
le a priori t o m e merce si aden­
te di seconda mano avanzi 
scampoli minestre riscalda­
le 

Non deve quindi stupire I in 
successo toccato a 7>ev sdegno 
e passione nonchó la scarsa 
attenzione della cntica Mentre 
si tratta di un libro t h e ne mori 
terebbe più di tantissimi altri 
( an the qualcuno del lo stesso 
Orwell) Già solo il pezzo d a 
pertur.i Giorni ielni un rac 
t on to saggio autobiografico 
t h e rievoca il periodo passato 
a SI Cvpnan una scuola pre 
paratori.» per accedere a una 
dello prestigiose Public 
Sthools ( I ton Harrow t t c ) 
e per profondila d analisi e for 
/,i espressiva uno dei massimi 
risultati del lo st rittore Quell e 
spenenza fu tos i frustrante e 
dolorosa (inuti le dire t h e il ti 
tolo e ironico) che Orwell non 
riuscì a scriverne se non dopo 
t h e erano passati più di tren 
I anni 

1. assurdità dt 11 insegna 
mento scolastico la durezza 
della disciplina la reprt»ssione 
sessuale questi i più tap in i t i 
tersagli della denuncia di Or 
well Ma dietro e e> I ingiustizia 
del sistema classista t o n le 
suo tn ide l i divisioni ..ut he al 
I interno della medesima t las 
so II pie t o l o borghese Orwell 
e praticamente un |x)vero ri 
spetto ai t ompagn i Egli non 

polrebbe pagare la retta m a l a 
se j o l a gli fa credito puntando 
sui brillanti nsultati che si al 
tende da lui egli deve vincere 
a tutti i costi una borsa di stu 
dio (atendo cosi uno t i ima 
pubblicità alla stuoia stessa 11 
mixdo subdolo con cui il direi 
tore e la moglie lo ricattano ri 
lo rdandog l i continuamente 
1 equivot ila della sua posizio 
ne e il suo stato d i debitore 
per ridurlo ali obbedienza e 
spremerne il massimo prol i t io 
tocca punte quasi insosten bill 

Il hbroed iv iso inse7 ion iche 
n|»ercorrono in ordine crono 
logico 'e tappe più importami 
del la vita d i Orwell Dopo I in 
lanzia a St C>pnan due testi 
memorabi l i sul penodo del 
servizio prestato nella polizia 
inglese in Birmania Lek lame 
fucilato e Un impianto La ter 
z.i sezione Avventure tra t pò 
IXTI £ composta da pagine di 
dune» e appunti giornalistici 
che saranno pò. sviluppati in 
Senza un soldo a Parigi e a 
Ixmdra e soprattutto nella Stia 
da di Wistan Pier Dal fasi ino 
della scnttura diretta d i queste 
prime stesure alla riflessione di 
Sguardo retrospettivo sulla 
nuerra spagnola un saggio del 
VI che integra la testrmon.an 

za d i Omaggio alla Catalogna 

l̂ a guerra mondiale che Or 
well avev.i lucidamente previ 
sto è alle porte Ma ani ora 
traumatizzato dall esperienza 
spagnola Orwell si ntugia per 
ciualehe mese nella speranza 
pacifista di t ui presto si vergo 
gnera È lo stesso percorso d i 
Simone Weil Non potendo 
partecipare come soldato per 
le sue precane codizioni fisi 
che combatterà attraverso i 
giornali e la radio Gli scritti 
1SM0-45 sono notevoli per la ri 
scoperta dell Inghilterra delle 
sue tradizioni costumi e cara! 
ieri Ma il net» patriota Orwell 
non [X'rde mai d i vista i proble 
mi sociali del paese e non ri 
nunt la alle sue idee e al prò 
grammi d i radicali n lonne in 
senso socialista 

Dalla guerra vinta alla «pace 
perduta» Già nel 44 Orwell av 
verte che la sconfitta di Hitler 
non porterà con sé quel noe es­
sano rivolgimento economico 
sociale che si era augurato e 
per t ui non aveva mai smtsso 
di battersi Se 1 Urss 6 una mi 
naccia non meno minaccioso 
è il capital ismo inglese e so 
prattutto amencano che la 
guerra ha ul lenormente poten 
ziato Da questa delusione e 
da questa diS[X?r.izione nasce­
rà I agghiacciante contro uto 
pia di 1984 

Da anni era malato di tulx-r 
to los i e tutto il 49 lo passo ri 
coverato in sanatorio Mo r i il 
21 gennaio 1950 Dal Diano 
degli ult imi mesi scelgo il pas 
so in cui Orwell è colpi to nel 
nascoltare dopo mol lo tempo 
«lauto che ti mio orecchio si 
andava sempre più abituando 
alla pronunzia degli operai e 
dei piccoli borghesi», delle vo 
e i con I accento delle clas-- su 
penori «E quali voci Voci sa 
zie lalue sufficienti costante 
niente interrotte da risatine 
sciocche soprattutto un senso 
di pesantezza e opulenza 
combinato con una fonda 
mentale malignità Insomma 
lo vexi d i gente che si sente 
istintivamente anche senza ve 
dodi sono nemici d i tutto c iò 
che e intelligente sennato 
bello Come stupirci se tutti t i 
odiano'» 

ANABASI 

J.G. BALLARD 
UN GIOCO DA BAMBINI 
Una favola "nera" 
di agghiacciante perfezione 

GIANPAOLO RUGARLI 
PER I PESCI 
N O N E UN PROBLEMA 
Una storia metropolitana 
Il seguito ideale di La froge 

RUGGERO S A V I N I O 
OMBRA PORTATA 
Un romanzo autobiografico 
all'ombra di una famiglia 
straordinaria 

JAMES LASDUN 
IL MIRACOLO 
Dopo McEwan un nuovo 

G iovane talento 
ella letteratura inglese 

PAUL BOWLES 
IN CIMA AL MONDO 
Un thriller febbrile dell'autore 
di // fé nei deserto 

WILLIAM FAULKNER 
STORIE DI NEW ORLEANS 
"Una vera e propria miniera" 
(Mano Materassi) 

DAVID VOGEL 
DAVANTI AL MARE 
Una giovane coppia, una 
vacanza in Costa Azzurra, 
un amore che si sfalda. 
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A L T A N / C A V A N N A 
MAMMA AIUTOI 
La vita di una donna 
dall'infanzia alle nozze d'oro. 

PASCAL BRUCKNER 
LUNA DI FIELE 
Il romanzo della perversione 
da cui è tratto l'ultimo film 
di Roman Polanski. 

CARLO D O N O L O 
IL SOGNO 
DEL BUON GOVERNO 
Apologia del regime democratico 
Seconda Edizione 

GIANFRANCO PASQUINO 
COME ELEGGERE IL GOVERNO 
Per capire qual è 
la vera posta del dibattito 
sulla riforma elettorale. 

GIUSTA O INGIUSTA? 
Considerazioni sul carattere 
morale della guerra del golìa 
Le problematiche della guerra 
contemporanea dopo 
la fine del mondo bipolare. 

BERNARD M A N I N 
LA DEMOCRAZIA DEI MODERNI 
Un contributo originale 
alla teoria contemporanea 
della democrazia. 

G U I D O MARTINOTTI 
INFORMAZIONE E SAPERE 
Le tecnologie dell'informazione 
cambiano Y'amminislrazione 
pubblica e i rapporti 
tra stato e cittadini. 
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